
IN ITALIA 

Rabbia nei centri evacuati Discordi geologi e governo 
Un'altalena di sgomberi «Abbiamo più paura 
rientri, allarmi di Gaspari e del suo staff 
«Ci spostano come sacchi» che delle frane» 

Aspettando Cossiga 
la Valtellina sfolla stanca e esasperata 
«Stiamo sfollando ordinatamente Però doveva es
serci più rispetto per la popolazione», dice 11 sinda
co di Valdisotto, Ottavio Scaramellmì, socialista Ie
ri sera se n'era andata verso gli alberghi di Bormio 
la metà circa degli oltre mille «evacuanti» E l'esodo 
di un intero paese Ira esasperazione e ribellioni, 
sotto la minaccia di nuove frane, che la Protezione 
civile teme, ma I geologi locali negano esistere. 

PAI NOSTRO INVIATO 

MICHELI «AUTORI 

• 1 SONDRIO "Por cacciarmi 
deve venire I esercito Già 
questa notte mi sono nascosta 
In casa ho tenuto tutte le luci 
spente per far lima di essere 
sfollata Ma intanto guardavo 
giù In paese» Come Caterina 
De Qaspcrl, una casalinga di 
56 anni di Ceplna, la pensa 
buona parte degli abitanti di 
Valdisotto, Il paese «evacuan
do» Arrabbiali, a lungo libelli 
all'ordinanza delia Preteitura 
di Sondrio apatia lare da quel
li di Roma che vogliono an 
darsene in vacanza lavandosi 
le mani di noi» sbotta I esa
sperata ostetrica comunale, 
Clelia Valceplna 0, più sem
plicemente «Uno schifo», de-
llnlilono dell'assessore comu
nale al lavori pubblici Vincen
te* Pedrana, socialista Un 
paese In rivolta, Valdisotto, un 
paese che non ne può più 
L'illuvione del 18 luglio lo ha 
meno allagato, ha distrutto 
argini e case La Irena del 28 
luglio ha sepolto le (razioni 
pia grosse, ha ucciso 27 per
sone C'è stata un'altalena di 
suomberl, rientri, allarmi con
tinui, anche alle due di notte 

«Quei bimbi 
non li 
vogliamo» 
•M GELA Alcuni proprietari 
di case e villini a mare del lito
rale di Gela si sono rifiutati di 
alllltare I locali al responsabili 
dell'Ala) (Associazione Italia
na assistenza spastici) che ne 
avevano latto richiesta per I 
loro assistiti Lo ha denuncia
to «11* autorità sanitarie locali 
Il responsabile dell'Alta di Ge
la, Rocco DI Caro, Il quale ha 
sostenuto di avere ricevuto 
lecchi rifiuti dagli allìttuarl 
«Ho preso contatti con (ulti I 
proprietari della Iona che 
avevano messo In Affitto le ca
se a mare, ma nessuno di loro 
- ha delio Rocco Di Caro - ha 
accettato la richiesta» «Quan
do apprendevano che I locali 
mi sarebbero serviti per ospi
tare per alcune ore al giorno 
una sessantina di bambini 
handicappali mi rispondeva
no che le case avrebbero per
iodi valore» Tra coloro che 
avrebbero negata l'affitto, ha 
sostenuto DI Caro, anche nu
merosi professionisti, medici 
ed Insegnanti che non hanno 
accettalo di cedere I locali an
che proponendo loro il rad
doppio della cifra richiesta 

Liguria 
Autobotte 
piena di gas 
precipita 
dal viadotto 
• i GENOVA Resterà chiusa 
1 autostrada Genova Volili-
Alessandria dalle Halle 18 di 
oggi che Ieri pomeriggio era 
stata teatro di uno spettacola
re Incidente Una autocisterna 
carica di gas propano Intatti * 
uscita di strada precipitando 
da un viadotto su un terrapie
no sottostante La cabina si è 
Incendiata ma è stato lo stes
so autista Darlo Agnelli, 41 
anni di Pavia, a spegnere le 
fiamme con un estintore pri
ma che si propagassero alla 
cisterna Questa è rimasta Ille
sa e starnane sarà svuotata dal 
pericoloso liquido dal vigili 
del fuoco che hanno fallo la 
guardia ali automezzo per tut
ta la notte SI Ignorano le cau
se dell incidente che avrebbe 
potuto causare ben più gravi 
conseguente 

E l'altro Ieri la decisione di 
evacuare praticamente I ime 
ro comune II «consiglio» lo 
aveva dato ia commissione 
Grandi rischi, da Roma a cau
sa del pericolo di una nuova 
frana che, cadendo sul lago 
formalo da quella preceden
te, potrebbe produrne un «ef
fetto Vajont» 

Martedì il ministro Gaspan 
ha annunciato l'imminente 
evacuazione, precisando «E 
una precauzione, non c'è pro
prio urgenza» Invece la sera 
stessa, dopo le 21 un fono 
gramma della Prefettura di 
Sondrio è arrivato al comune 
di Valdisotto, Ignaro di tutto 
•Sgombero Immediato» -E 
Ignobile», si Indigna Vincenzo 
Pedrana «Qui non sapevamo 
niente, mentre I giornalisti a 
Sondrio erano già Informati a 
mezzogiorno» Angelo Più, un 
turista milanese, conferma 
«Sa come l'ho saputo? MI ha 
telefonato mio padre da Mila
no, aveva visto II telegiornale 
Siete evacuati, mi ha chiesto 
Sono caduto dalle nuvole» 
Paisà II vlceslndaco, Michele 
Tagliaferri «Se II pericolo è 

imminente perché aspettare 
la notte per ordinare un èva 
cuazione decisa il giorno pri
ma? E se non lo è perché get
tare un paese nel caos?» 

Martedì, alle 21 30 quando 
il sindaco Ottavio Scaramelli 
ni ha ordinato I evacuazione, 
davanti al comune si è radu
nata una piccola folla e l'aria 
si è fatta Incandescente Tre 
ore più tardi lo stesso Scara-
melimi consultatosi con i 
consiglieri comunali e con 
una rappresentante della Pro 
tezione civile ha emesso di 
propria iniziativa una contror
dinanza ia numero 16 «Atte 
sa la difficoltà del procedere 
Immediatamente ali evacua 
zlone In particolare per quan 
lo riguarda le persone anziane 
ed ammalate bambini e neo
nati e la difficoltà, considera
ta I ora notturna, di procedere 
al reperimento di idonei allog 
gi si ordina di subordiare n 
nlzlo dell evacuazione al re
perimento degli alloggi e di 
Idonei mezzi di trasporto» Un 
escamotage coraggioso o im
prudente? «Fra caos e qualco 
sa di ordinalo non si poteva 
scegliere il caos risponde 11 
sindaco La notte si è (atta me
no bollente, ma le difficoltà si 
sono rlpresentate ieri mattina 
Gli «evacuandl», un migliaio In 
tutto, non avevano molte in
tenzioni di andarsene «I morti 
ci sono già stati, adesso la
sciateci In pace!., ha urlato 
Antonio Bonetti, che nella fra
na di Aquilone ha perso I tre 
ligll. Marco, Raffaella e Loren
zo Una cinquantina di perso
ne si è organizzata con picco
ni per andare simbolicamente 

La gente di Ceplna si appresta alle sgombero In alto, all'esterno del paese un blocco delle forze dell'ordine 

a scavare tagliando attraver 
so i boschi sopra le frazioni 
off limite sepolte dalla frana 
poi hanno desistito Un pasto
re di Tota un certo Dante ha 
voluto invece andare a tutti i 
costi a riprendere un maiale In 
una zona già sgombrata è sa 
Ilio sul suo cavallo ed ha 
«slondato» il posto di blocco a 
colpi di sprone, come nel we
stern Anche gli oltre 350 di
pendenti della Leraslma, al 
margini della zona a rischio, 
giuravano «In caso di sgom-

ero, occupiamo lo stabili
mento» Perché tante resisten
ze? Soprattutto perché nessu
no nel paese è convinto del 
pericolo Le valutazioni In ci
leni sono confuse Ieri matti

na alle 8 05 11 nucleo previsio
ni valanghe della Regione 
Lombardia <*de a Bormio ha 
redatto questo rapporto «Dal 
nlevamenti effettuati nei gior
ni scorbi e fino a len sera non 
sono stati messi in evidenza 
sintomi che possano far pen 
sare a movimenti franosi in at
to nelle zone controllate» 
Achille Pedrana, capogruppo 
comunista, è dello stesso pa
rere «La commissione Grandi 
rischi ha preso la decisione 
precipitosamente, osservan
do la zona della frana dall'eli
cottero, un volo e via Da qui 
Invece sono andati su a piedi I 
geologi Maunzlo Azzola e 
Giovanni P( retti, gli uomini 
del soccorso alpino e il diret

tore della Levissima ingegner 
Triaca Assicurano che peri
coli non ce ne sono A questo 
punto io ho più paura del 
pressappochismo di Gaspan e 
del suo stali che delle frane» 
La tensione a Valdisotto resi
ste ancora tutto il giorno Mol
ti pian piano, si decidono a 
partire Ma molli si ostinano a 
rimanere Circola una petizio
ne firmata da decine di capifa
miglia, promettono che «nel 
limiti di un comportamento 
civile faranno resistenza fino a 
quando non saranno date 
adeguate assicurazioni e ga
ranzie» E indirizzata a Fran
cesco Cossiga che oggi visite
rà una Valtellina lenta ed esa
sperata più che impaunta 

"————•—— Dopo il grave episodio dei 6 handicappati cacciati dall'albergo 
summit tra Regione, sindaci e operatori turistici 

La Riviera contro il razzismo 
Nessuna comprensione per Intolleranti e razzisti la 
Regione Emilia-Romagna vuole usare II pugno di ferro 
contro coloro che sulla riviera romagnola si sono resi 
protagonisti di episodi di Inciviltà verso handicappati 
e persone di colore Domani a Rimini «summit» dei 
sindaci della costa con la Regione, L'altra sera nuovo 
fattaccio a Viserbella, dove un senegalese è stato 
apostrofato con un perentorio «sporco negro» 

PAI NOSTRO INVIATO 
ONIDI DONATI 

ma RIMINI Tre dei sei polio
mielitici che lunedi sono stati 
respinti (malgrado la prenota
zione e la caparra versata) dal 
titolare dell'albergo «K2» di 
Igea Marina hanno preferito 
(are ritorno a casa II disagio è 
stato più forte degli Innumere
voli attestati di solidarietà ri
cevuti dopo che la loro vicen
da «finita su tutti I giornali GII 
altri tre componenti del grup
po, provenienti dalla comuni
tà «1 soci» di Torino, hanno 
Invece accettato l'offerta di 
ospitalità della casa di vacan
ze Anlep (l'associazione del 
poliomielitico di Igea Marina 
dove si fermeranno fino al 19 
agosto 

I 6 Involontari protagonisti 
di una vicenda nella quale si 
mescolano Ignoranza e razzi

smo Ieri hanno ricevuto la visi
ta del sindaco di Bellarla-lgea 
Marina, il comunista Nando 
Fabbri II primo cittadino an
eli egli comprensibilmente 
scosso non ha potuta fare al
tro che presentare le scuse 
sue e della città «Ho voluto 
esternare - ha detto - il gran
de disappunto per quanto è 
successo La nostra località ha 
alle spalle un secolo di attività 
turistica I cui elementi princi
pali sono sempre stati lo spiri
to di tolleranza, la conviven
za, la solidarietà Quanto « 
successo è inqualificabile ma 
non può condizionare 1 imma
gine della riviera» 

Il clamore della vicenda e 
la decisione degli accompa-
gnaton del gruppo di chiede 
re giustizia avranno probabll 

mente un seguito sia ammini
strativo che penale Ieri il ma
resciallo dei carabinieri di Sel
larla ha convocato uno degli 
accompagnatori, la signora 
Manuela Colombo, per verba
lizzare il dialogo di lunedi con 
Tullio Glorgettl, l'albergatore 
L'Anlep ha Invece già inoltra
to un esposto alla Procura del
la Repubblica 

Su un altro fronte si sta 
muovendo anche II Comune 
di Bellaria Oggi la giunta po
trebbe decidere di revocare la 
licenza al «K2. Che II Comu
ne pensi seriamente a questa 
ipotesi lo ha annunciato il sin
daco stesso al proprietario 
dell'albergo durante un collo-

3uio che non dev'essere stato 
el più tranquilli 
Tra le tante prese di posi

zione da segnalare quella del
la Camera del lavoro di Rimini 
che definisce l'atteggiamento 
dell'albergatore come una te
stimonianza di «rozzezza cul
turale» che colpisce «I se
gmenti deboli e diversi della 
società» 

Ma quanto è realmente 
«isolato» 1 episodio di Igea 
Manna? A ben guardare si 
scopre infatti che vicende di 
«ordinano razzismo» in riviera 
non sono poi tanto rare len 

un testimone è venuto nella 
redazione dell Unità per rac 
contate ciò che era successo 
la sera prima nella pizzeria 
«Riviera di Viserbella, una fra
zione di Rimini 

Verso mezzanotte entra un 
immigrato senegalese con 
una valigetta «24 ore» piena 
della solita mercanzia orolo
gi, radioline, accendini, «vu 
cumprà?», chiede a dei ragaz
zi Ma si imbatte male sirivol-
f|e infatti ad un gruppo del 
uogo che in altre occasioni si 
è distinto per una sorta di 
guerra privata ai «diversi» 
«Vattene, sporco negro», sen
tenzia un giovanotto, tal Ri
ddi! come se recitasse il co
pione di un tilm Ne nasce una 
collutazlone, intervengono i 
carabinieri al polso del sene
galese si chiudono le manette 
Poi quando, anche grazie al-
I intervento di un testimone, 
le cose si chiariscono il sene-

5alese viene rilasciato e il 
Manco» denunciato a piede 

libero per ingiurie La giusti
zia, per fortuna, è stata lungi
mirante 

Resta però la vicenda l'en
nesima resta quel filo di igno
ranza, di arretratezza culturale 
verso i «diversi» siano essi ne 
ri handicappati gay giovani 

col sacco a pelo Giuseppe 
Chicchi, comunista, assessore 
regionale al Turismo, rimine-
se, è preoccupato per la serie 
di episodi che hanno, se non 
proprio compromesso, certo 
scalfito la tradizionale imma
gine di ospitalità e apertura 
dei romagnoli Nella Roma
gna laica, democratica e di si
nistra non ci sarà, assessore, 
una caduta di tensione civile? 
«Questi momenti di caduta -
risponde Chicchi - non rap
presentano il dato medio di 
civiltà di questa terra. Ma pro
prio perché non si affermi co
munque tra la gente un imma
gine di decadenza civile si de
ve usare il massimo di rigore 
per stroncare certe manifesta
zioni Fa bene il sindaco di 
Bellaria quando ipotizza di ri
tirare la licenza ali albergatore 
che ha chiuso le porte in fac
cia agli handicappati» 

Domani a Rimini Chicchi 
raccomanderà ai sindaci della 
riviera di usare ti pugno di fer
ro contro gli Intolleranti di 
ogni nsma Lo farà nel corso 
di un «vertice» convocato da 
tempo per esaminare l'anda
mento della stagione tunsttea 
Dopo quel che è successo 
probabilmente i sindaci fini 
ranno col parlare di altro 

Senato 
Mozione Pei: 
«Difendere 
il suolo» 
%m ROMA Un gruppo di se
natori del Pei, fra i quali Pec-
chioli e Nebbia, ha proposto 
ieri una mozione che prende 
spunto dalla tragedia alluvio
nale dell'alta Lombardia per 
impegnare il governo su alcu
ni provvedimenti a breve e 
medio termine, volti a garanti
re la difesa del suolo e una più 
profonda conoscenza del dis
sesto idrogeologico in Italia, 
Ecco In sintesi quali interventi 
chiede la mozione la rileva
zione del dissesto idrogeolo 
gico e misure immediate per 
prevenire danni Incombenti 
nelle zone a rischio, la valuta
zione preventiva di impatto 
ambientale da effettuarsi per 
tutte le opere pubbliche, un 
programma pluriennale per il 
riassetto e la salvaguardia dei 
bacini idrografici, lo stanzia
mento nella legge finanziaria 
di almeno 9 000 miliardi de
stinati alla difesa del suolo per 
il biennio 1988-90, con mec
canismi che puntino a limitare 
Il volume dei residui passivi, 
500 miliardi di impegno già 
nell'87, una relazione a breve 
del governo sulle modalità di 
applicazione - e sulle viola
zioni - del vincolo idrogeolo
gico nelle aree a rischio 

La sanatoria 
Stranieri, 
pochi 
in regola 
M ROMA Sono soltanto 
8S983 1 cittadini stranieri 
extracomunttari che dal 27 
gennaio al 27 luglio di que
st'anno si sono recati nelle 
questure italiane per regola
rizzare la loro posizione di 
•clandestini» Si tratta In prati
ca di una alta di poco supe
riore al 10 per cento delle sti
me ufficiali degli stranieri in 
Italia, che oscillano tra le 
ftOOmila e il milione di perso
ne 

La legge di sanatoria varata 
a fine '86 concedeva ai «clan-
desuni» e ai loro datori di la
voro 90 nomi di tempo, a par
tire dal 27 gennaio '87, per 
mettersi in regola sia In Que
stura che negli Uffici provin
ciali del lavoro 

Tuttavia le difficoltà di ca
rattere burocratico, la diffi
denza, l'impreparazione delle 
strutture pubbliche ad attuare 
la legge, la disinformazione 
degli immigrati e, in alcuni ca
si, anche l'osulità dei datori di 
lavoro a regolarizzare la posi
zione legale e contnbuuva de
gli stramen, ha costretto il go
verno a prorogare la scadenza 
della sanatona al 27 settem
bre 

Il Pei 
da oggi 
nella storia 
della campana 

Oggi il Pei entra nella storia della campana amvano a 
Bagnore al|e pendici del Monte Amiata, le cinque campa
ne della chiesa del Sacro Cuore, su una delle quali sta 
senno «Offerta dalla sezione del Pel» Ce I ha voluta II 
parroco I incisione, visto e considerato che I comunisti 
avevano contribuito alla sottoscnztone per comprarla E 
non solo in quanto forza organizzata, per la verità a Ba
gnore, infatti, su 300 abitanti 250 sono Iscritti al Pel 

Campagna 
archeologica 
a Lipari 

Una campagna di scavi ar
cheologici si sta svolgendo 
a Lipari, in un terreno nei 
pressi della clrcumvallazlo-
ne, sotto le direttive della 
soprintendenza di Siracusa 
Gli scavi hanno finora rag-

• ~ " , — " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ giunto la base delle antiche 
mura di Lipari, che risalgono al IV secolo prima di Cristo, 
E stata inoltre individuata la zona In cui si svolse, durante 
la prima guerra punica, I assedio di Lipari da parte deile 
truppe romane Numerosi reperti fra i quali pietre, punte 
di lance e frecce, testimoniano della cruenta battaglia che 
si concluse con la distruzione dell'antica città 

Alninkta Nuova sciagura alpinistica 

milOre provincia di Bolzano Un 
cullo Dnlnmiti esperto scalatore, Hans VII-
siine uoiornin |gratter di 24 ann|, è preci. 
di SeStO P'tato mentre scalava la ci

ma «uno», che presenta no» 
•—•—•^•••—•»-••••••«•«• tevoll difficoltà, e si è sfra
cellata alla base della parete dopo un volo dl 80 metri 
Dieci anni fa suo fratello Franz aveva perso la vita sullo 
stesso massiccio, mentre scalava la cima «undici» 

Sull'Adriatico 
Ufo 
a più non posso 

Tempi di vacche grasse per 
gli ufologi In riviera adriati
ca Ad Ancona non si con
tano più gli avvistamenti dl 
oggetti volanti non identifi
cati I principali una ìnse-
gnante vede sul mare un 

•"•"•"••• — ^^^^^~* ufo a forma di monetina, lu
minosissimo che se ne sta sospeso 15 secondi e poi strec
cia via come un razzo, uno studente universitario osserva 
una forma rossastra ovoidale filare via seguita da cinque 
luci più piccole dello stesso colore, due turisti di Cattolica 
osservano in direzione di Pesaro tre luci verdastre in for
mazione «a cuneo» E cosi vìa Secondo il centro dl Indagi
ni esoteriche «Aratron», gli avvistamenti tono più fitti d'e
state, perché e è più gente all'aperto, e perchè le condizio
ni meteorologiche sono migliori E aggiunge che Ancona, 
e 11 Conerò, siano da sempre una meta privilegiata degli 
Ufo Che ci passino le ferie? 

Firenze sarà 
ripulita 
dalle siringhe 
usate 

A Firenze nascerà un servi
zio comunale per la raccol
ta delle siringhe usate 
L'amministrazione vuole In
tervenire cosi anche su 
questo aspetto evidente del 
fenomeno droga, che in 

• certi luoghi della città ha as
sunto proporzioni impressionanti II servizio, che la II paio 
con quello della cooperativa di anziani riminosi che «ripuli
scono» ogni mattina la riviera, sarà curato dagli operatori 
dell'azienda municipalizzata della nettezza urbana e dalle 

«Savoia 
nel Pantheon» 
chiedono 
i monarchici 

L'associazione monarchica 
«Amia della corona ferrea» 
chiede che siano sepolte 
nel Pantheon le salme di 
Vittorio Emanuele III, della 
regina Elena e di Umberto II Una richiesta che già Nenni 
declinò nel 1965, dicendo che non ce n'erano le condizio
ni Oggi i monarchici tornano alla carica da Gorla, affer
mando che «se la risposta sarà negativa» saranno costretti 
a chiedere il trasfenmento dai Pantheon delle salme dl 
Vittorio Emanuele II, Umberto I e Margherita dl Savola, 
che sarebbero traslate nell'abbazia di Altacomba in Fran
cia, dove è già sepolto Umberto 11 

Per ricordare 
Hiroshima 
volantinaggio 
della Fgd 

Oggi ncorre il quarantadue-
simo anniversano del bom
bardamento atomico su Hi
roshima Per ncordarlo - e 
per richiamare il Parlamen
to e il nuovo governo a 
un'azione di pace, a comln-

•••••••••«••••••,,,,",,,",,,,,,,,,,,«" ciare dalla zona del Golfo 
Persico - oggi alle 12 si terrà davanti alla Camera del 
deputati un presidio con volantinaggio organizzato dal 
Centn di iniziativa per la pace federati alla Fgd, cui parteci
peranno anche Pietro Polena, segretario nazionale della 
Fgci e gli altn deputati aderenti alla Fgci 

VITTORIO RAOONE ~"~ 

Editoria e ambiente si incontrano a Grosseto —————— Editoria e annoiente si incontrano a 

Sette giorni per sfogliare 
il grande libro della natura 

— u « o r t i i & riARMn 11 comincerà con una visita RUI della ci MARCELLA CIARNELLI 

• • ROMA Quanti dl noi sfo
gliando un libro riescono a ri 
cordare che quelle pagine so
no tra le nostre mani grazie 
anche al sacrificio dl un albe
ro? E quanti tagliando un al
bero, si proiettano nel futuro 
fino ad Immaginarlo carta su 
cui stampare sogni Idee, spe 
ranze? Per alutare a ricordarci 
I esistenza dl questo grande 
scambio tra la cultura e la na 
turasi terrà a Grosseto, dal 22 
al 29 agosto II primo Incontro 
nazionale editoria ambiente 
Intitolato «Il grande libro della 
natura» Sarà una rassegna dl 
libri (esporranno le loro opere 
ben trenta case editrici), 
un occasione per rlappro 
priarsl di un centro storico (le 
vie di Grosseto saranno chiu

se al traffico dalle 20 alle 24 
consentire tranquille passeg 
glate tra i libri) ci sarà ia pos 
sibilila attraverso numerosi 
dibattili di approfondire me
glio Il rapporto indissolubile 
tra la cultura e la natura 

L appuntamento In Marem
ma a fine agosto è stato Illu
strato ien ovviamente in una 
libreria storica quella di Re 
mo Croce A presentarlo un 
esponente del Maremma 
Country I organizzazione che 
ha voluto la manifestazione 
Insieme ali associazione del 
commercianti di Grosseto 

L Itinerario attraverso I libri 
alla scoperta della natura e vi
ceversa sarà facilitato da una 
serie di Incontri dibattito al 
clini dl grande Interesse Si 

comincerà con una visita gui 
data alla tenuta Badìola dei 
Lorena per finire ad un con
fronto tra i direttori di lutti I 
parchi nazionali italiani Po
trebbe avvenire in quella sede 
anche un incontro «storico» 
tra l'uomo che attualmente di
rige Il parco dl Yellowstone in 
America il pnmo voluto dal-
I uomo nel 1872 e il direttore 
di un parco sovietico Un tuffo 
nel passato sarà possibile 
ascollando il monaco Frigerio 
dell eremo dei Camaldoll (il 
pnmo posto dove nel 1200 
sia stato elaborato un trattato 
sulla riforestazione) e Rugge
ro Leonardi direttore di «Natu
ra oggi» Ritornando al pre 
sente è previsto un dibattito 
sull Industria cartaria sulla ri-
forestazione ed il riciclaggio 

della carta con I intervento di 
Sandro Cardulli segretario 
generale della FilisCglI e il 
dottor Mano Ferretti delle 
cartiere Burgo Si chiamerà, 
questo incontro, «Quel rami 
tra le pagine del libro» 

Alla manifestazione, spon-
sonzzata dilla Banca Tosca
na dall Ascom e dalla Came
ra di Commercio dl Grosseto, 
è abbinato anche un concor 
so destinalo ai bambini Do 
vranno svolgere un tema «La 
Maremma negli occhi dei suol 
piccoli abitanti» Questo nella 
convinzione che sono propno 
1 più piccoli che vanno sensi
bilizzati pei cercare di conti
nuare ad avere anche in futu
ro i boschi senza privarci né 
dei libri né dl un terntono ri 
spettato 

Iniziativa ecologica «per mare e terra» a Celle Ligure 

Raccogli le buste di placca 
e ti regalo una manetta 

ROSSELLA MICHIENZI 

• • GENOVA SI intitola «Eco 
mare», ed ha per simbolo gra
fico un gruppo di vele candide 
che si trasformano in gabbiani 
in volo, la campagna di sensi
bilizzazione ecologica che sta 
caratterizzando la stagione 
estiva di Celle Ligure Rinoma
to centro lunatico in provincia 
dl Savona, Celle si è mossa 
compatta alla promozione di 
•Ecomare» hanno contribuito 
1 amministrazione comunale, 
diversi altn «sponsor» e i pe
scatori - questi ultimi mobili
tali con lo slogan «Operazione 
onda linda» 

L'obiettivo dì «Ecomare» e 
«Onda linda» è quello di sensi
bilizzare gli ospiti dei mesi 
estivi - pendolari e no - al 
massimo rispetto per il mare, 

evitandone ogni forma dl in 
quinamento e, In particolare, 
lo sconcio, in acqua e sulla 
riva, dl sacchetti, contenitori 
di plastica e lattine in genere 
Quindi manifesti, locandine, 
ed anche qualche incentivo 
simpatico e concreto i volen
terosi che raccoglieranno e 
consegneranno cinque sac
chetti, o contenitori o lattine, 
avranno In cambio un grande 
adesivo bianco e blu, con 
un onda stilizzata che sornde 
e suggerisce «io amo il mare e 
lo proteggo» Se I sacchetti - o 
I contenitori o le lattine - sa
ranno almeno trenta, Il pre
mio consisterà In una borsa 
riutilizzabile stampata con II 
marchio della campagna Per 
cinquanta sacchetti II top una 

divertente Tshirt con il mar 
chio dell ecologo marino 

il pnncipale punto di rac
colta e di «baratto» è stato al
lestito presso il Club Nautico 
Celle, ma I gadgets di «Eco-
mare» saranno reperibili an
che presso i commercianti 
che hanno aderito all'iniziati
va Individuabili grazie a una 
apposita vetrofama Come pri
ma giornata dì impegno era 
stata scelta domenica 19 lu
glio e il successo - nonostan
te un tempo incerto tra schia 
lite e piovaschi improvvisi -
era stata vistoso tra borse e 
magliette erano stati 1501 pre 
mi distribuiti, a tutto vantaggio 
della pulizia delle spiagge li
bere e dei tram di litorale me
no accessibili 

Poi ali iniziativa si sono as
sociati - come dicevamo - i 

pescaton di Celle che, ali In
segna di «onda linda», invita
no i propn soci e quanti altri 
vanno in barca, a pescare o 
per passatempo, a raccogliere 
contenitori e sacchetti di pla
stica che galleggiano sulla su
perficie del mare 

Il clou della campagna do
menica prossima, giorno in 
cui il Club Nautico organizza 
la sua più Importante regata 
velica per denva, si chiama «F 
87», riguarda le classi 470. 
420 Laser, F), Europa e si 
svolgerà in due prove su un 
percorso a triangolo olimpi
co Questa volta 1 regatanti, 
tradizionalmente molto nu
merosi gareggeranno nel
l'ambito della manifestazione 
ecologica D'altra parto - sot
tolineano gli organizzatori -
chi più del velista è amante 
del mare e lo rispetta di più? 
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